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PALLANUOTO - SERIE A2 n SABATO CON 5 RETI HA PORTATO LA WASKENFANFULLA AL SUCCESSO

Pederzoli sogna i gol della “vendetta”:
«Ora a Genova per battere la Crocera»

AVANTI TUTTA Fabio Pederzoli “spinge“ l’azione della WaskenFanfulla nel match vinto sabato contro il Chiavari

LODI Ilnumero17portabeneopor-
ta male? Annoso dibattito per gli
scaramantici di ogni epoca e di ogni
sport. Senza dubbio arrivare a 17, di
gol, ha fatto vivere una giornata fe-
lice a Fabio Pederzoli. Sabato l’at-
taccante bresciano è stato il miglior
marcatore della WaskenFanfulla:
nel match interno vinto contro il
Chiavari ha realizzato ben 5 reti.
Oltre ad aver guadagnato il primato
ditopscorerdellagiornata(incom-
pagnia di Torrisi del Nuoto Cata-
nia), Pederzoli si è ripreso il titolo di
capocannoniere del settebello lodi-
giano. Per una settimana, dopo il
pari di Imperia, era stato raggiunto
a quota 12 da due compagni di
squadra: i suoi concittadini Gabrie-
le Tortelli e Filippo Legrenzi. Ma sa-
bato si è ripreso il primato solitario:
Tortelli è rimasto a secco, mentre
Legrenzi si è fermato a 2 gol. E sulla
poltrona di bomber della squadra
Pederzoli si trova bene. Anche per-
ché il vertice della classifica dei
marcatori del girone (comandano
Beggiato del Camogli e Cocchi della
President Bologna) è distante solo 2
reti: «Ma io – dice Pederzoli – non
penso che potrò diventare il re dei
bomber del nostro raggruppamen-
to. Ci proverò, è chiaro. Però pec-
cherei di superbia se non tenessi
conto della forza dei concorrenti. A
mebastaconservareilprimatonel-
la mia squadra, dove per fortuna la
concorrenza non manca». Compe-
tizione interna senza eccessi di ri-
valità. Ma con qualche simpatico
sfottò in auto, nel tragitto che Pe-
derzoli condivide con Tortelli e Le-
grenzi: «Qualche battuta ce la lan-
ciamo. Chiaramente quando vin-
ciamo, perché quando si perde non
c’è nessuno che ha voglia di scher-
zare». Di conseguenza sabato sera
il ritorno a casa è stato felice. C’era
da festeggiare il primo successo in-
terno del campionato, ottenuto al
quartotentativo:«Èstataunavitto-
ria cercata con grande impegno.
Non siamo partiti bene, forse per un

eccesso di tensione: infatti ci siamo
trovati subito a rincorrere, con 2 re-
ti di ritardo. A quel punto è scattata
comeunamolla.Lasquadraharea-
gito, tanto che siamo arrivati al pri-
mo riposo sul 5-2 per noi». Poi la
WaskenFanfulla ha tenuto il Chia-
vari a distanza di sicurezza, con-
quistando una vittoria preziosa per
poter preparare al meglio il prossi-
mo match. Sabato il calendario
propone l’impegno più atteso; la
trasferta a Genova contro la Croce-
ra, la rivincita della doppia sfida
dello scorso anno ai play off, quan-
do i rossoblu persero entrambe le
sfide. Pederzoli, che all’andata
venne espulso nel convulso finale,
non nasconde l’attesa: «Non sono
unochefinge,mentireidicendoche
sarà una gara come tutte le altre. Ci
teniamo tanto a vincere, più del so-
lito; prometto che entreremo in ac-
qua con gli stimoli al massimo».

Il trono dei cannonieri
è vicino, ma nel mirino
c’è la rivincita dei play off
persi l’anno scorso: «Ci
teniamo più del solito»

DANIELE PASSAMONTI
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La Fanfulla
del “futuro”
fa scintille
ai regionali

EXPLOIT Irene Ferranti (foto Grassi)

SARONNO Un week end d’aria fre-
sca per la Fanfulla: nove podi ai
campionati regionali, ma anche
numerosi progressi dei giovani di
“stanza” alla “Faustina”. La positi-
va due giorni fanfullina è impre-
ziosita in primis dai risultati “ma-
de in Lodi” ai regionali indoor Al-
lievi tra Bergamo e Saronno (la
Lombardia da 31 anni è orfana di
un palasport per l’atletica e il pro-
gramma tecnico è forzatamente
ridotto). L’exploit è di Irene Fer-
ranti nell’alto: la 16enne allieva di
Federico Nettuno si libera della
concorrenza di tre avversarie arri-
vate come lei a 1.61 e con 1.63 alla
prima prova si prende il titolo re-
gionale. Le buone notizie non fini-
scono qui: Giulia Piazzi vince la fi-
nale B dei 60 ostacoli con 9”36 e
conquista il minimo per i tricolori
indoor di categoria al pari di Alisia
Puglisi nei 60 piani (8”10 e quarto
posto nella finale B); nel lungo An-
na Gallotti è quinta con il persona-
le a 4.99 davanti alla stessa Piazzi,
settima con 4.93; nel triplo Giulia
Ramella si piazza sesta con 10.12.
Al maschile Saronno battezza la
prima uscita stagionale del vice-
campione italiano dei 300 Cadetti:
Edoardo Scotti centra 7”42 in bat-
teria e poi è quinto in 7”43 nella fi-
nale B dei 60 piani, specialità non
certo adatta alle sue lunghe leve.
Decisamente interessante in chia-
ve tricolore (la rassegna nazionale
Promesse è in programma sabato
e domenica ad Ancona) è invece lo
squillo di Eleonora Cadetto nei re-
gionali Juniores e Promesse indoor
a Bergamo: la sprinter comasca
trionfa nei 60 piani con il persona-
le a 7”69. Una new entry fanfullina
dalla filiale di Cairate, Eleonora
Giraldin, va invece due volte a po-
dio tra le Juniores: argento nel
“suo” lungo con 5.65 e bronzo nei
60 piani con 7”90. L’eptatleta Se-
rena Moretti approfitta invece del-
lo scarnissimo cast dell’alto Pro-
messe per vincere il titolo, sia pure
con un modesto 1.41. Tra gli uomi-
ni spicca l’exploit nel lungo Pro-
messe del triplista Edoardo Accet-
ta, secondo con 7.04, ma vanno
sottolineati anche il quarto posto
di Roberto Vibaldi nell’alto Junio-
res (1.91) e il 7”22 nei 60 piani Pro-
messe del decatleta Luca Dell’Ac-
qua. Spostandoci all’aperto inizia
bene la stagione di Paolo Vailati ai
campionati lombardi invernali di
lanci a Chiari: il pesista cremasco
è campione regionale Promesse e
argento Assoluto con un buon
15.02 per iniziare. Nel martello
Under 20 colpaccio di Laura Gotra:
con il personale a 38.34 la junior
lodigiana si prende il bronzo da-
vanti alla compagna di colori
Chiara Martina, quarta con 37.37.

Cesare Rizzi

INFORTUNIO Daniele Sandri portato a braccia dai giocatori dell’Agropoli

CODOGNO Cosarimaneall’Assige-
co,mozzarelledibufalaesfogliatelle
caldeaparte,diritornodall’infelice
trasferta ad Agropoli? Il ricordo di
unagaragiocatasulritmogiustosolo
per metà, la prima; il calo di atten-
zioneeintensitàdelsecondotempo
cheportaaunasconfittadifficileda
digerire.Nonsoloperilrisultatoinsé
chefaprecipitareirossoblusullimi-
tare della zona play out, ma per il
modo in cui è maturata. E per le ri-
percussioni di ordine fisico che ri-
schianodicondizionareleprossime
uscite.Ilproblemaalquadricipitedi
Alberto Chiumenti, da valutare in
questigiorni,eildolorosoinfortunio
allacavigliadiDanieleSandriposso-
noriverberareeffettinegativianche
sulla delicata sfida di domenica
prossima al “Campus (palla a due
anticipata alle 16) contro la Virtus

Roma. Sandri tira un sospiro di sol-
lievoall’esitodellaradiografiadiieri,
fatta appena rientrato da Napoli:
«Sono contento di aver saputo che
nonc’ènulladirotto–dicela25enne
ala rossoblu, costretta ad uscire dal
parquetdopounfortuitoscontrocon
Roderick che gli aveva appena ru-
batopalla-.Persapernedipiù,però,
è necessario attendere l’esito della
risonanzamagneticachefaremoog-
gi o domani. Domenica con Roma?
Iovoglioesserci,comedesiderogio-
careognipartita:bastaunaminima
possibilitàeiosonoadisposizione».
Ladecisionespettaallostaffmedico
dell’Assigeco: difficile comunque
che Sandri possa recuperare. Alex
Finelli deve cominciare a studiare
soluzionialternative: irossoblunon
possonofallirel’appuntamentocon
Romadopoilbruttosecondotempio

diAgropoli.«Nelterzoquartoabbia-
mo smesso di fare quello che chie-
deva il coach - riprende Sandri -. Il
pianogaraeramoltopreciso:nelpri-
mo tempo è stato seguito, dopo ab-
biamopermessoagliavversaridire-
cuperare e non siamo più riusciti a
rialzarci».“Ontheroad”l’Assigeco
continuaafarefaticaatrovarecon-
tinuità:«Rivedendoinsiemealcoa-
chilvideodellagaraglierroricom-
messi sono evidenti: a me spiace
averdovutouscireenonpoterdare
unamanoaicompagni.Sonoscon-

fitte che lasciano l’amaro in bocca.
Sta a noi compattarci e fare quello
cheservepervincereearrivareaot-
tenere l’obiettivo salvezza. Il tra-
guardochecisiamoprefissativiene
primadeipossibilisognisuccessivi.
Giustorifletteresucosanonèandato
domenica, ma già guardando alla
prossima partita. La squadra è for-
mata da elementi intelligenti che ci
tengonoafarebene,altrimentines-
suno si arrabbierebbe come invece
è capitato domenica».

Luca Mallamaci
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L’Assigeco si lecca le ferite,
preoccupa la caviglia di Sandri


